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10. Barbagia
di Seulo

Un’Isola di sentieri
76 itinerari per il trekking in Sardegna

Scala 1:25.000

            THE TERRITORY
The name Barbagia, deriving from the 
ancient Roman usage of defining as 
Barbarians all those who did not speak 
Latin, is an extensive highland area of 
central Sardinia, very sparsely populated 
and offering striking landscapes with 
deep canyons and sheer limestone cliffs.  
The local economy is largely based on 
animal husbandry and grape growing. 
The plant canopy consists mostly of 
Mediterranean maquis: this climatic area 
is marked by various tree and shrub 
species such as Cistus salviifolius, a small 
bush belonging to the family of the 
Cistaceae. This area is also home to a 
wide variety of wildlife. It is rich in water 
courses: the Flumendosa river flows 
between Monte Perdedu and the 
Gennargentu mountain chain, and 
together with other streams it has created 
a territory abounding in cavities and 
waterfalls such as su Stampu 'e su 
turrunu and Piscina 'e Licona.The small 
town of Seulo, set amidst a chain of 
heights and hills on the slopes of  Monte 
Perdedu, offers visitors a number of 
natural and cultural attractions; in its 
vicinity we find the Domus de Janas 
(Houses of the Fairies) of Addoli, rock-cut 
chamber tombs dating back to the period 

between the Late Neolithic  and the 
Chalcolithic.

In the Barbagia of Seulo there are 8 trails.

           IL TERRITORIO
Il nome Barbagia, derivante dall'antico 
uso romano di definire Barbari coloro che 
non parlavano la lingua latina, è un 
ampio territorio della Sardegna Centrale 
caratterizzato da una scarsa presenza 
umana e dall'effetto scenografico dato 
dalle gole e delle alte pareti calcaree 
presenti. L'economia pastorale e la 
produzione di vino rappresentano alcune 
fra le più importanti risorse della zona, 
mentre il paesaggio appare caratterizzato 
dalla Macchia mediterranea, un'area 
climatica fortemente contraddistinta dalla 
presenza di svariati tipi di di alberi e di 
arbusti come il cisto femmina, un piccolo 
arbusto appartenente alla famiglia delle 
Cistacee. La zona ospita anche una 
eterogenea colonia di specie animali 
selvatiche. La presenza del fiume 
Flumendosa, che segna il confine fra 
Monte Perdedu e la catena montuosa del 
Gennargentu, ha creato un territorio ricco 
di cavità e gole come su Stampu 'e su 
turrunu,e la sorgente di Piscina 'e Licona. 
Il paese di Seulo, adagiato fra una catena 
di rilievi e colline alle pendici del monte 
Perdedu, offre al visitatore numerose 
attrattive naturalistiche e culturali, nelle 
sue vicinanze sono infatti presenti le 
“Domus de Janas” (Case delle fate) di 

Addoli, camere  funerarie risalenti al 
periodo compreso fra il Neolitico recente 
e l'Eneolitico.

Nel territorio della Barbagia di Seulo si 
trovano 8 sentieri. 

Barbagia di Seulo

Regole di buon comportamento A few simple rules to preserve the 
environment: 

Taccu Ticci 

Interno del vecchio mulino di Sadali (foto di S.Perra)

            This trail starts from the centre of 
Seui, a small mountain town on the 
border between Ogliastra and the 
Barbagia of Seulo, which has an 
interesting historic centre with several 
museums and public buildings including 
the Spanish Prison dating from 1647, the 
Civic Art Gallery, the Historic Town Hall 
and the Farci House. The trail winds 
through the high elevation vineyards of 
Seui, the panoramic points of Arcu ‘e 
Spineddai, Arcu ‘e sa Senega, Serra sa 
Senega and Bruncu Maometto and then 
penetrates the Barbagia of Seulo ending 
at the ancient capital of this area.

              Il sentiero parte dal centro di 
Seui, il centro montano che segna il limite 
tra l’Ogliastra e la Barbagia di Seulo e che 
offre un interessante centro storico 
arricchito da un sistema museale 
composto dal Carcere Baronale Spagnolo 
del 1647, la Galleria Civica, il Palazzo 
Storico Comunale e la Casa Farci. Il 
sentiero passa tra i vigneti di alta quota di 
Seui, poi attraversa i punti panoramici di 
Arcu ‘e Spineddai, Arcu ‘e sa Senega, 
Serra sa Senega e Bruncu Maometto e si 
inoltra nella Barbagia di Seulo 
raggiungendone alla fine l’antica capitale.

Seui - Seulo 

Punto di partenza 
Seui
Punto di arrivo
Seulo
Lunghezza percorso
12 Km
Tempo medio di percorrenza
3 h   40 min
Dislivello
300 m

Starting point 
Seui
Arrival
Seulo
Length
12 Km
Time length
3 h   40 min 
Height difference
300 m

Seui, Nuraghe Ardasai  (foto di L.Sgualdini)

            Starting from the crossroads with 
trail 201 at Cussarea, we follow the Rio 
Narbonionniga amidst holm oak and 
viburnum, in a very well-preserved 
habitat, until we reach the limestone 
plateau of Taccu Ticci. Then down to 
Funtana de Pedassu, with its traces of the 
world of shepherds and charcoal burners, 
set against a pleasing landscape 
backdrop. The whole stretch from Taccu 
Ticci to the turning for Piscina de Licona 
offers splendid views. Taking route 204, 
which we find at the end of the trail at 
Funtana de Pedassu, in the direction of 
Pala Nuraxi, we come upon the natural 
monument of Su Stampu de su Turrunu 
and we can make a detour to visit the 
caves of Is Janas. Guides can be 
requested by contacting the “Ecomuseo 
Alto Flumendosa” at Seulo.

              Partendo dal bivio con il sentiero
201 in località Cussarea si costeggia il
rio Narbonionniga, tra piante di leccio e
viburno, fino ad arrivare all’ altipiano
calcareo di Taccu Ticci, da qui si scende a
Funtana de Pedassu, dove si possono
vedere le tracce del mondo pastorale e
dei carbonai, oltrecché un paesaggio
molto caratteristico. Tutto il tratto da
Taccu Ticci fino al bivio con Piscina de
Licona è considerato punto panoramico.
Seguendo il percorso 204, che si
incontra alla fine del sentiero, in località
Funtana de Pedassu, in direzione Pala
Nuraxi si incontra il Monumento Naturale
di Su Stampu de su Turrunu ed è possibile
effettuare una deviazione per le grotte di
Is Janas, presso l’Ecomuseo di Seulo si
possono contattare guide e
accompagnatori.

Funtana de Peddassu - Bivio Cussarea 

Punto di partenza 
Cussarea
Punto di arrivo
Funtana de Pedassu
Lunghezza percorso
6.5 Km
Tempo medio di percorrenza
2 h   30 min
Dislivello
300 m

Starting point 
Cussarea
Arrival
Funtana de Pedassu
Length
6.5 Km
Time length
2 h   30 min 
Height difference
300 m

            Starting from Villanovatulo we 
come to Pranedda Ollastu in the 
Flumendosa valley, and we then enter the 
Pantaleo forest as far as the Salasi ford 
over the Flumendosa; from here, we pass 
into the forest management unit of Seulo 
where at Arcu de Museddu there is a 
reconstruction of a shepherds’ village; as 
we proceed, we come to the country 
churches of Santa Barbara and San 
Cosimo, and finally reach the village of 
Seulo. This route offers a series of 
viewpoints such as Pranedda Ollastu and 
Pitzu Nusaunu with beautiful views over 
the Sarcidano and the Flumendosa valley. 
Along the way we find many signs of the 
shepherds’ traditional life, including 
several well-preserved examples of their 
ancient huts and sheepfolds, now mostly 
abandoned. A short distance from 
Pranedda Ollastu, near the Narboni de 
Vera spring, are the remains of a small 
country church probably dating back to 
the Middle Ages.

              Partendo da Villanovatulo si 
arriva a Pranedda Ollastu sulla vallata del 
Flumendosa, da cui poi ci si addentra 
nella foresta di Pantaleu fino al guado 
Salassi sul Flumendosa; da qui si risale 
all’interno dell’Unità gestionale di base di 
Seulo dove, in località “Arcu de 
Museddu” si trova una riproduzione del 
villaggio pastorale; proseguendo si 
incontrano le chiese campestri di Santa 
Barbara e di San Cosimo, per poi arrivare 
al paese di Seulo. Durante il  percorso vi 
sono diversi punti panoramici come la 
punta di Pranedda Ollastu, Pitzu Nusaunu 
dai quali è possibile osservare il paesaggio 
del Sarcidano. L’itinerario attraversa zone 
un tempo frequentatissime dai pastori, vi 
sono ancora i resti ben conservati delle 
antiche abitazioni pastorali oggi per lo più 
in disuso. A breve distanza da Pranedda 
Ollastu, vicino alla sorgente di Narboni de 
Vera, vi sono i resti di una chiesetta 
campestre probabilmente risalente al 
medioevo.

Seulo - Villanovatulo 

Punto di partenza 
Villanovatulo
Punto di arrivo
Seulo
Lunghezza percorso
23.1 Km
Tempo medio di percorrenza
6 h   30 min
Dislivello
565 m

Starting point 
Villanovatulo
Arrival
Seulo
Length
23.1 Km
Time length
6 h   30 min 
Height difference
565 m

            Starting from the high point of 
Pranedda Ollastu, at Sa minda de is Orrus, 
after a short walk we come to a centre of 
the Sardinian Forestry Agency at Suergius 
lobaus; we then go on to the important 
Nuraghic site of Adoni, which offers a 
fine view over the Sarcidano. There is 
another panoramic point at the Pranedda 
Ollastu peak giving a view over the 
Flumendosa valley. The whole area is 
much appreciated by hikers for its 
attractive landscape. 

              Partendo dalla vedetta di 
Pranedda Ollastu, in località Sa minda de 
is Orrus, si arriva dopo poco a una sede  
dell’Ente Foreste della Sardegna sita in 
località Suergius Lobaus e poi si prosegue 
per arrivare all’importante sito nuragico di 
Adoni, dal quale è possibile ammirare il 
paesaggio del sottostante Sarcidano. Un 
altro punto panoramico si trova in località 
Punta di Pranedda Ollastu, dalla quale è 
possibile avere una vista sulla valle del 
Flumendosa. Questa zona è 
particolarmente apprezzata dagli 
escursionisti grazie al paesaggio 
particolarmente suggestivo. 

Pranedda Ollastu - Nuraghe Adoni

Punto di partenza 
Sa minda de is Orrus       
Punto di arrivo
Nuraghe Adoni
Lunghezza percorso
5.5 Km
Tempo medio di percorrenza
1 h   40 min
Dislivello
75 m

Starting point 
Sa minda de is Orrus
Arrival
Nuraghe Adoni
Length
5.5 Km
Time length
1 h   40 min 
Height difference
75 m

Caseggiato dell’Ente Foreste in località Suergius Lobaus

            The track starts from the waterfall 
of Su Stampu de su Turrunu, a natural 
monument in the territory of Seulo. It 
starts with a mule track crossing the thick 
Cannas forest and then continues 
upwards flanking the sheer walls of the 
tacchi di Ticci, a stretch with fine views 
over the Flumendosa valley and the 
Cannas forest. The route also reveals 
various remains of the traditional pastoral 
culture.

              Il sentiero parte dalla cascata di
“Su Stampu de su Turrunu”, monumento
naturale sito in territorio di Seulo. Il
percorso inizia con una mulattiera che
attraversa la fitta foresta Cannas,
successivamente continua inerpicandosi e
costeggiando le falesie dei tacchi di
“Ticci”, lungo le quali è possibile avere
delle viste panoramiche sulla valle del
Flumendosa e sulla foresta “Cannas”. Nel
corso dell’itinerario è possibile vedere vari
resti della cultura pastorale.

Su Stampu de Su Turrunu - 
Guado Salassi 

Punto di partenza 
Su stampu de su Turrunu     
Punto di arrivo
Guado Salassi
Lunghezza percorso
9.4 Km
Tempo medio di percorrenza
3 h   50 min
Dislivello
400 m

Starting point 
Su stampu de su Turrunu
Arrival
Guado Salassi
Length
9.4 Km
Time length
3 h   50 min 
Height difference
400 m

Carareccia in località Foresta Cannas

            From the Rio Longufresu we 
reach the crossroads of the 204A turning 
and go to the is Janas caves of Sadali, 
easily reached along this trail; we then 
come to the natural monument of Su 
Stampu de su Turrunu and proceed 
upwards to the area of the Geo-mining 
Park, known as Cantoniera n.7 Addolì 
where the route links up with provincial 
road 8 of the province of Nuoro. The trail 
runs through farming and grazing lands 
and near the Addolì turning there is a 
goat pen. 

              Dal Rio Longufresu si arriva al 
bivio del sentiero 204A  e si risale verso le 
grotte di “Is Janas” di Sadali, sino a 
raggiungere il monumento naturale di 
“Su Stampu de su Turrunu”, per poi 
risalire verso l’area del Parco 
Geominerario, denominata “Cantoniera 
n.7 Addolì”, dove il percorso si collega 
alla strada provinciale nr. 8 della Provincia 
di Nuoro. L’itinerario attraversa zone 
agricole e pastorali, in prossimità del Bivio 
Addolì si trova infatti un caprile. 

Pala Nuraxi - Bivio Addolì 

Punto di partenza 
Pala de Nuraxi   
Punto di arrivo
Bivio Addolì
Lunghezza percorso
5 Km
Tempo medio di percorrenza
1 h   50 min
Dislivello
210 m

Starting point 
Pala de Nuraxi
Arrival
Addolì crossroads
Length
5 Km
Time length
1 h   50 min 
Height difference
210 m

Ponticello sul vialetto per raggiungere Su Stampu de su Turrunu (foto di M.Puliga)

            This itinerary starts from Sadali, 
crossing enchanting panoramic areas 
such as the Vedetta di Bruncu ‘e su 
Stendardu, and then reaches Arcu ‘e 
Spineddai. It is a very easy trail since it 
follows unsurfaced roads the whole way, 
so there is no need for a guide. This route 
is inserted in the protected area of the 
Gennargentu National Park and the SCI 
Monti del Gennargentu. There are several 
tourist attractions at Sadali: the 
Flumendosa Ecomuseum, the museum of 
country life “Sa omu 'e zia Cramella”, the 
churches of San Valentino and 
Sant’Elena, and the old water mill in the 
historic centre.

              Il sentiero parte dal paese di 
Sadali, attraversa punti panoramici molto 
suggestivi come la Vedetta di Bruncu ‘e 
su Stendardu, e arrivare ad Arcu ‘e 
Spineddai. Si tratta di un itinerario molto 
semplice da percorrere in quanto si 
sviluppa interamente su strade carrabili, 
quindi è adatto a tutti senza dover essere 
accompagnati da una guida. Il percorso è 
inserito nell’area del SIC (Sito di Interesse 
Comunitario) dei Monti del Gennargentu. 
Sono presenti all’interno del paese di 
Sadali diverse attrazioni turistiche: 
l’Ecomuseo del Flumendosa, un’esempio 
di casa-museo ” Sa omu 'e zia Cramella”, 
la chiesa di San Valentino, la chiesa di 
Sant’Elena e il mulino ad acqua in pieno 
centro storico.

Sadali - Arcu 'e spineddai 

Punto di partenza 
Sadali
Punto di arrivo
Arcu e Spineddai
Lunghezza percorso
11.3 Km
Tempo medio di percorrenza
2 h   30 min
Dislivello
220 m

Starting point 
Sadali
Arrival
Arcu e Spineddai
Length
11.3 Km
Time length
2 h   30 min 
Height difference
220 m

            This route starts from the services 
centre of the Regional Forest of 
Montarbu where accommodation is 
available in the guest facility and where a 
mountain camp site is being built. In its 

first stretch, the itinerary follows the old 
and particularly beautiful Ermolinus trail 
that runs through the valley of the same 
name and then for a few kilometres 
passes through a splendid holm oak 
wood. Here we can admire the 
monumental holm oak known as s’Ilixi ‘e 
Canali, which with its 6 m circumference 
and 18 m height dominates the picnic 
area and the fountain in the vicinity. The 
trail passes the imposing limestone cliff of 
Tonneri through the Sa scala ’e sa Marra 
pass, and then crosses an unusual stretch 
of woodland (rare in Sardinia with a 
predominance of hop hornbeam). Leaving 
Montarbu, it enters an area rich in 
archaeological remains, crossing the vast 
archaeological park of Ardasai, with its 
own interesting network of paths. Passing 
through the spectacular area of Monte 
Taddì the trail then drops down towards 
Seui and following an old roadway comes 
to the abandoned mines of Corongiu, 
which for many years represented the 
main source of income for the town’s 
inhabitants. This itinerary ends near the 
country church of San Sebastiano, joining 
up with the trail leading from Seui to 
Seulo.

              Il Percorso parte dal Centro 
Servizi della Foresta Demaniale di 
Montarbu dove è possibile il 
pernottamento in foresteria e nel 
campeggio montano in fase di 

realizzazione. Nel primo tratto il tracciato 
ricalca il vecchio e bellissimo “sentiero 
Ermolinus” lungo l’omonima valle per poi 
attraversare per alcuni chilometri l’antica 
foresta di leccio. Lungo questo cammino 
è possibile ammirare il leccio 
monumentale detto s’Ilixi ‘e Canali che 
con i suoi 6 m di circonferenza e 18 metri 
d’altezza domina l’area di sosta e la 
fontana situate nelle vicinanze. Attraverso 
il passo di Sa scala ‘e sa Marra il sentiero 
supera l’imponente falesia calcarea del 
Tonneri  per attraversare un particolare 
tratto di bosco (raro in Sardegna) 
caratterizzato dalla massiccia presenza del 
carpino nero. Uscito da Montarbu il 
sentiero assume una connotazione 
archeologica attraversando il vasto parco 
archeologico di Ardasai dotato della 
propria interessante rete di sentieri. Dopo 
aver attraversato la spettacolare area di 
Monte Taddì il sentiero si lancia nella 
discesa verso Seui raggiungendo, 
attraverso un antico selciato, le miniere 
abbandonate di Corongiu che per tanti 
anni hanno rappresentato la fonte 
principale di reddito dei Seuesi. In 
prossimità della chiesa campestre 
dedicata a San Sebastiano il percorso 
termina incrociando il sentiero che da 
Seui porta a Seulo.

Montarbu - San Sebastiano 

Punto di partenza 
Caserma Ula (Montarbu)
Punto di arrivo
San Sebastiano
Lunghezza percorso
23.4 Km
Tempo medio di percorrenza
9 h   50 min
Dislivello
300 m

Starting point 
Caserma Ula (Montarbu)
Arrival
San Sebastiano
Length
23.4 Km
Time length
9 h   50 min 
Height difference
300 m

Cascate e mulino di Sadali 

Falesia del Tonneri

             The Forest of Montarbu, a single 
area measuring about 2800 hectares, 
became the property of the Region in two 
distinct periods. The original area (1168 
ha) was common land which after various 
changes  of ownership, passed to the 
State Forestry Agency in 1926, 
subsequently passing to Sardinia when it 
was declared an Autonomous Region in 
1948. The remaining area was acquired in 
1965. So today it is one of the oldest of 
the Regional Forests. During the 1940s, 
this forest, consisting mainly of holm oak, 
was extensively exploited in order to meet 
the great demand for wood fuel during 
the war years. All the felled wood, 
transformed into charcoal directly in the 
forest in the charcoal terraces still to be 
seen, was taken by rail to the ports of 
Arbatax and Cagliari for onward 
transportation to the rest of Italy. After 
that period, forest management, initially 
handled by the State Forestry Agency and 
today by the Regional Forestry Agency, 
began to focus on regeneration and 
conservation. Thanks to many years of 
protection and public management, 
Montarbu is today a major natural and 
landscape heritage area and is included in 
the proposed Gennargentu Nature Park 
(Regional Law 31/89) since it is considered 
as an area “of international 
environmental interest by reason of its 
geological complexity, geomorphology, 
vegetation and animal life”. The forest 
has also been declared a Site of 
Community Importance and Wildlife 
Oasis. Montarbu attracts many tourists, it 
has several accommodation facilities and 
a small museum exhibiting natural and 
historical-archaeological items found in 
the forest area, with a room for 
educational activities. A mountain camp 
site is also being set up.

            La Foresta di Montarbu, un corpo 
unico di 2800 ettari circa,  è diventata 
proprietà della Regione in due momenti 
diversi. Il corpo originario (1168 ha) era in 
origine  un terreno ademprivile che dopo 
vari passaggi divenne proprietà della 
Azienda di Stato delle Foreste Demaniali 
nel 1926 per poi passare alla Regione 
Autonoma nel momento della sua 
Istituzione (1948).  La restante superficie 
venne acquisita nel 1965. Oggi 
rappresenta pertanto una delle Foreste 
più antiche del Demanio Regionale. 
Attorno agli anni 40 la foresta, costituita 
per la maggior parte da boschi di leccio, 
fu interessata da una forte utilizzazione 
tesa a soddisfare la grande richiesta di 
combustibile del periodo bellico. Tutto il 
materiale ricavato dai tagli, trasformato in 
carbone direttamente in foresta nelle aie 
carbonili ancora visibili, veniva trasferito 
via ferrovia ai porti di Arbatax e Cagliari 
per il trasporto nel resto d’Italia. Passato 
quel periodo la gestione, curata prima 
dalla Azienda Foreste Demaniali e oggi da 
Ente Foreste, venne indirizzata verso 
scelte tese al recupero dei valori 
naturalistici della zona. Grazie alla lunga 
tutela e gestione pubblica Montarbu è 
oggi una realtà estremamente importante 
dal punto di vista naturalistico e 
paesaggistico, è inclusa nella proposta di 
Parco naturale del Gennargentu ai sensi 
della L.R. 31/89 in quanto area “di 
interesse ambientale internazionale per 
complessità geologica, geomorfologia, 
vegetazionale e faunistica”; è inoltre 
considerata Sito di Importanza 
Comunitaria  e Oasi Faunistica. Montarbu 
è oggi una importante meta turistica, è 
attrezzata con accoglienti infrastrutture 
ricettive in cui è possibile pernottare,  un 
piccolo museo dove vengono esposti 
reperti naturalistici e storico-archeologici

provenienti dal comprensorio della 
foresta, una aula didattica ed, in fase di 
realizzazione, un campeggio montano.

La Foresta Demaniale di Montarbu

Foresta di Montarbu, arco naturale in località Su Linnarbu (foto di A.Chiaramida)

Seui, caserma di Ula - Montarbu (foto di A.Chiaramida)

             This cave, in the territory of 
Sadali, is unique in its kind: its main 
portion consists of a 280 m corridor 
accessed through a rectangular entrance 
set in a flourishing holm oak wood. The 
total length of the cave is about 350 m 
and can be visited almost entirely, five 
chambers out of six, with the assistance 
of a guide. Legend has it that these 
chambers were the dwellings of three 
Janas, fantastic figures seen as a cross 
between fairy and witch, who, lovers of 
tasty dishes, continued to cook their 
fritters deep into Lent, thus attracting a 
passing Friar with their enticing scent. The 
Friar, enraged by this failure to observe 
Lent, was said to have soundly 
reprimanded the three Janas and in 
exchange they hanged him. But divine 
retribution petrified the three witches, 
their cooking utensils and the poor Friar’s 
body too: today, the legend goes, you 
can still make out their shapes in the 
formations inside the cave. Archaeologists 
have also found a number of goblets and 
cups dating from the Prenuraghic period 
(the Cultures of Monte Claro and 
Bonnannaro).

            La grotta di Is Janas, in territorio 
di Sadali, presenta particolarità uniche nel 
suo genere, si erge come un lungo 
corridoio di 280 m e si apre con un 
ingresso di forma rettangolare, immerso 
in una rigogliosa foresta di lecci. La grotta 
si estende per circa 350 m attraverso un 
percorso visitabile quasi interamente, 
cinque ambienti su sei, con servizio di 
guida. Secondo la leggenda le cavità 
sarebbero state la dimora di tre Janas, 
personaggi mitologici considerati mezze 
fate e mezze streghe, le quali, amanti 
della buona cucina, avrebbero cucinato le 
loro frittelle fino alla Quaresima inoltrata, 
attirando col profumo del cibo un frate 
che passava non lontano di lì. Costui, 
adirato per il mancato rispetto della 
penitenza quaresimale, avrebbe 
aspramente rimproverato le tre Janas e in 
cambio sarebbe stato da queste 
impiccato. La punizione divina avrebbe 
pietrificato le tre streghe, i loro strumenti 
da cucina e lo stesso cadavere del frate, le 
cui forme si individuano all'interno della 
grotta. All'interno della grotta gli 
archeologi hanno anche rivenuto 
numerose coppe e tazze risalenti al 
periodo prenuragico (Cultura di Monte 
Claro e di Bonnannaro).

La grotta de Is janas

Panoramica della foresta di Montarbu (foto di A.Chiaramida)

Scorcio del centro storico di Sadali (foto di S.Perra)

Su Stampu de su Turrunu (foto di D.Porcu Fois)

Valle nei pressi del Guado Salassi

Chiesa campestre di Santa Barbara

Pinnettos Foresta di Montarbu, Sorbo montano (Surbus aria) (foto di A.Chiaramida)
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SEULO

SADALI

ISILI

GADONI

USSASSAI

ESTERZILI

VILLANOVATULO

ARZANA

LACONI

GAIRO

OGLIASTRA

CAGLIARI

NUORO

LIMITI AMMINISTRATIVI

Segni convenzionali e informazioni sulla viabilità
Conventional signs and information about road network

Informazioni turistiche e servizi di pubblica utilità
Tourist information and public utilities

Informazioni sul patrimonio culturale e ambientale
Information on the cultural and environmental heritage

Strada principale
Main road

Strada secondaria
Minor road

Ferrovia
Railroad

Elettrodotto
Power line

Muretto a secco
Dry stone wall

Area sabbiosa
Sandy area

Bosco
Wood

Macchia
Maquis

Grado di difficoltà: sentiero turistico
Difficult rating system: easy hiking

Grado di difficoltà: sentiero escursionistico
Difficult rating system: more difficult hiking

Grado di difficoltà: sentiero escursionistico esperto
Difficult rating system: climbing

Grado di difficoltà: sentiero escursionistico esperto con attrezzatura
Difficult rating system: technical climbing

Cartelli Ente Foreste della Sardegna
Ente Foreste della Sardegna road signs and signals

Sentiero ad anello
Ring path

Sentiero ad anello con intersezione
Ring path with intersection

Sentiero adatto alle famiglie
Path for families

Guida escursionistica consigliata
Need an experienced guide

Sentiero accessibile ai diversamente abili
Handicapped accessible

Sentiero percorribile anche in bicicletta
Other travel modalities: mountain bike

Sentiero percorribile anche a cavallo
Other travel modalities: horse

Sentiero percorribile anche in motocicletta
Other travel modalities: motorbike

Sentiero percorribile anche con fuoristrada 4x4
Other travel modalities: SUV

Area parcheggio
Car park

Area campeggio
Camping area

Area sosta
Picnic area

Borgo
Village

Punto ristoro
Rest stop

Rifugio montano
Mountain dew

Fermata ferrovie della Sardegna
Train and bus stop

Edificio di archeologia industriale
Industrial archaeology

Evidenza naturalistica
Environmental heritage

Edificio di culto
Cult building

Sito di interesse storico-artistico
Historical and artistic heritage

Sito di interesse archeologico
Archaelogical heritage

Vedetta
Lookout post

Albero monumentale
Monumental tree

Evidenza geologica
Geological heritage

Monumento naturale
Natural monument

Fonte, sorgente
Spring of water

Punto panoramico
Panoramic viewpoint

Ovili, pinnettos, fabbricati
Sheep fold, rural building

0 500 m 1 km

Scala 1:25.000

Equidistanza fra le curve di livello 25 m.
Altimetria, in metri, riferita al livello medio del mare.
Sistema di Riferimento Gauss Boaga - Datum: Roma 1940.
Cartografia di base fornita dal SITR.
Rete stradale riprodotta parzialmente e finalizzata al 
raggiungimento delle aree dei percorsi escursionistici.
Data di rilevamento dei sentieri: Agosto 2008.


